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Daniel Pennac, Il mio assassino. (Inv. 25119) 

“La maggior parte dei miei amici diventano personaggi dei miei romanzi. Ma 

questo assassino che immaginavo senza conoscerlo, il mio terribile assassino, 

da dove viene?” D. P. Nonnino, che diventerà il formidabile malfattore di 

Capolinea Malaussène, ha solo quattordici anni quando prepara il primo colpo 

della sua magistrale carriera di ricattatore e criminale. Nel seguirne i primi 

passi, Pennac intreccia invenzioni letterarie e autobiografia rivelando il suo 

modo di lavorare e le sue fonti di ispirazione per creare un personaggio. 

Alessia Gazzola, Miss Bee e il principe d’inverno. (Inv. 25115) 

Derbyshire, dicembre 1924. È un freddo Natale ad Alconbury Hall, la residenza 

di campagna della nobile famiglia Lennox. Così freddo che nemmeno 

generose dosi di sherry riescono a riscaldare la mente e il cuore di Lady 

Millicent Carmichael, mentre detta le sue scandalose memorie alla nuova 

segretaria. Eppure, la giovane assistente improvvisata, che risponde al nome 

di Beatrice Bernabò detta Miss Bee, non potrebbe avere cuore e mente più 

caldi, anzi, incandescenti. Merito forse della splendida atmosfera di Alconbury 

Hall, coi camini accesi e scoppiettanti, le cene eleganti, le singolari e allegre tradizioni 

britanniche da onorare. Merito più probabilmente del visconte, l'affascinante Julian Lennox. 

Né va tralasciata l'eccentrica combriccola di convitati, a cominciare dal tenebroso Alexander, 

cugino di Julian con ascendenze russe, bello in maniera insopportabile ma dall'aria cupa e 

angustiata, un vero principe d'inverno. Beatrice però ancora non riesce a cogliere il 

sottobosco di tensioni che attraversa quella conturbante atmosfera natalizia. Tensioni che 

presto sfoceranno in eventi di crescente gravità: l'accusa di furto è soltanto l'inizio… Riuscirà 

Miss Bee a venire a capo dell'imprevedibile e pericoloso enigma? 



Lorenzo Bonini-Paolo Valsecchi, Una casa di ferro e di vento. (Inv. 25120) 

Della grande fabbrica non resta più niente, e Villa Badoni è ormai 

irriconoscibile. Eppure per Marta, ultima discendente della famiglia, quella 

grande casa è ancora un luogo dell'anima, il palcoscenico su cui, per decenni, 

si sono dipanate le esistenze delle sorelle Badoni. Come Laura, la primogenita 

ribelle e amante della libertà, che dopo essere scappata in America per amore 

di un intellettuale antifascista torna a casa col cuore spezzato ma lo spirito 

indomito. Come Sofia, alla quale uno sfortunato incidente sottrae troppo 

presto l'uomo della vita. Come Piera, anima fragile e solitaria, che riesce a esprimersi 

davvero solo grazie alla poesia. E come Adriana, che dedica la giovinezza all'impresa di 

famiglia, per poi compiere una scelta apparentemente sconvolgente… Al centro di questo 

microcosmo tutto al femminile si staglia lui, il patriarca, Giuseppe Riccardo Badoni: 

l'imprenditore visionario dall'ambizione sfrenata, che grazie al ferro prodotto dai suoi 

stabilimenti di Lecco diventa protagonista dell'industrializzazione del Paese e della 

ricostruzione del secondo dopoguerra; il padre amorevole di undici figlie, che però non 

riuscirà mai ad accettare la tragica morte dell'unico erede maschio, designato alla guida 

dell'azienda; l'uomo che non si è mai concesso un momento di debolezza e che tuttavia ha 

affidato i suoi segreti più intimi alle pagine di un diario, lo stesso diario che adesso è tra le 

mani di Marta. 

Mario Desiati, Malbianco. (Inv. 25117) 

Marco Petrovici ha quarant’anni e vive a Berlino, quando all’improvviso, un 

giorno, inizia a svenire. Per scoprire l’origine di questi suoi disturbi e ritrovare 

un po’ di pace, decide di tornare in Puglia, dai genitori ormai anziani che 

vivono immersi in un bosco di querce e lecci nella campagna tarantina. 

Schiacciato dai sensi di colpa per non essere il figlio che Use e Tonia 

speravano, si ferma nella casa di famiglia per occuparsi di loro, ma allo stesso 

tempo si convince che le cause del suo malessere vadano cercate nella 

memoria sepolta di quel loro cognome così strano. A partire da un ricordo 

d’infanzia dai contorni fumosi – un balordo un po’ troppo famigliare che suona il violino sotto 

la neve di Taranto –, con l’aiuto di zia Ada, della letteratura e della storiografia, della 

psicoterapia e di un diario ritrovato non per caso, Marco cura il «malbianco» che opprime la 

sua famiglia. Facendosi largo tra reticenza e continue omissioni, scopre la vita segreta della 

bisnonna Addolorata, trovatella e asinaia, e ricostruisce le vicende di nonno Demetrio e di 

suo fratello Vladimiro, entrambi reduci di guerra, una guerra combattuta e patita in modi 

molto diversi. Chi sono davvero i Petrovici? Da dove arrivano? E cosa c’entra con loro 

un’antica ninna nanna yiddish che inconsapevolmente si tramandano da quasi cent’anni? 

Questa è la parabola di chi rivolge lo sguardo dietro di sé, alle proprie origini più profonde, 

per vivere il presente e immaginare un futuro libero da quel malbianco che nasconde la vera 

essenza delle persone. Raccontando la frenesia e i turbamenti di un protagonista consumato 

dalla storia che si porta addosso, Mario Desiati ci consegna il suo romanzo più lirico, inquieto, 

ambizioso e maturo. 



Alice Basso, Le ventisette sveglie di Atena Ferraris. (Inv. 25121) 

Mi chiamo Atena Ferraris e mi sa che non sono come gli altri, inutile girarci 

intorno. Mia madre mi ha sempre detto che siamo tutti diversi, e quindi è 

come se fossimo tutti uguali. Sarà… non ne sono convinta, ma mi fido di lei. 

Sta di fatto che ho trent’anni, vesto fuori moda, odio le sorprese e ho ben 

ventisette sveglie ogni giorno per ricordarmi di lavorare, di mangiare, di 

andare a letto, di smettere di pensare. Ah, e faccio troppe domande, dicono. 

Perché per me è essenziale che ogni cosa abbia una spiegazione. Per questo 

dirigo una rivista online di enigmistica dove ogni gioco, rebus o anagramma ha una soluzione 

univoca: mi fa sentire al sicuro. Ora, però, è successo qualcosa che ha scombinato le carte. 

Tutta colpa di quella scheggia impazzita del mio fratello gemello. Febo è uno scrittore in 

crisi e, per ritrovare l’ispirazione, si caccia nei guai più assurdi. Per esempio, si è appena 

iscritto a una scuola di magia. Sembrerebbe una cosa innocua, se non fosse che, fra giochi 

di prestigio e illusioni, è inciampato in un mistero vero, di quelli che scottano. Mi ha 

supplicata di aiutarlo, dice che ha bisogno della mia capacità di vedere particolari che gli 

altri non notano... Che faccia tosta. E così eccomi costretta a uscire di casa, a conoscere 

persone nuove e a cercare di mimetizzarmi fra la gente. Impensabile. Ma forse è quello che 

ci vuole: forse è arrivato il momento di vedere se mia madre aveva ragione, quando diceva 

che essere unici non deve per forza essere strano. Il nuovo progetto di un’autrice da mezzo 

milione di copie vendute, opzionato dalla più importante casa di produzione cinematografica 

italiana prima ancora della pubblicazione. 

David Nicholls, Tu sei qui. (Inv. 25125) 

Marnie ha trentotto anni e l’impressione che la vita le stia scivolando tra le 

dita. Piano piano, amici e amiche hanno preso le loro strade – matrimoni, figli 

– e ora vivono a Hastings o Stevenage, Cardiff o York, mentre lei è rimasta a 

Londra, con l’unica compagnia dei suoi libri, litri di tè e un telecomando che 

non deve condividere con nessuno. Ogni tanto finisce addirittura a dialogare 

con le uova nel frigo o a interrogare la macchia d’umidità in bagno: «Oh no, 

ancora tu?» Non che il suo lavoro la immerga nella folla: correggere bozze, 

per quanto appassionante, la relega spesso al ruolo di consigliera discreta che avvisa l’autore 

quando ha un pezzo di insalata tra i denti. Michael ha quarantadue anni e non sa bene come 

rimettere assieme i cocci della sua vita, andata in frantumi quando la moglie lo ha lasciato. 

Nonostante il mestiere lo porti a trovarsi sempre circondato di persone, perlopiù liceali nelle 

cui testoline tenta di inculcare la geografia, il suo unico conforto sono lunghe camminate 

solitarie nella brughiera. Un sedativo naturale di cui ha un bisogno disperato che tuttavia 

non è compreso da tutti, meno che mai dalla collega e amica Cleo, che si offre 

continuamente di accompagnarlo. Fino a quando le generose offerte diventano un obbligo 

senza scampo e Michael si ritrova membro riluttante di una comitiva impegnata in un 

trekking che attraversa l’Inghilterra da costa a costa, dal Lake District a Robin Hood’s Bay, 

passando per le verdeggianti Dales e le atmosfere cupe delle Moors spazzate dai venti. Una 

comitiva di cui fa parte anche Marnie. 



Ingvild Rishøi, La porta delle stelle. (Inv. 25110) 

Ronja, dieci anni, vive a Tøyen, alla periferia di Oslo, con il padre e la sorella 

diciassettenne Melissa. Piccola, esile, ma dotata di humour sagace, la risposta 

pronta e la convinzione che le cose possano sempre andare per il meglio, ama 

prendersi cura di uno scoiattolo nel cortile della scuola e le piace tantissimo 

quando papà le accarezza i capelli e la chiama Maccheronja. Anche lui è un uomo 

dolce e sognatore, ma le figlie ormai si sono abituate a vederlo sbandare tra i 

pub del quartiere, perdere un lavoro dopo l’altro e dimenticarsi di pagare le 

bollette. Eppure, mentre l’inverno si fa sempre più buio, Ronja riesce a trovargli 

un posto come venditore di alberi di Natale: si può tornare a sperare, forse quest’anno 

avranno il loro abete con i regali e, chissà, alla recita di Santa Lucia lo sentirà applaudire. 

Ma niente dura per sempre – le sorelle l’hanno imparato presto – e quando le cose si 

rimettono male sanno che dovranno darsi da fare per evitare l’intervento dei servizi sociali: 

per la loro famiglia scombinata ma piena d’amore sarebbe la fine. Per fortuna c’è anche la 

gentilezza degli estranei, quella dei passanti, di un anziano vicino di casa, di un uomo 

misterioso che regala un bellissimo abete. E se il sogno di Ronja di una baita dove stare con 

Melissa davanti al fuoco mentre papà spala la neve sembra irraggiungibile, d’altronde è 

Natale, e «un miracolo può sempre capitare». "La porta delle stelle" è una favola classica 

ma anche un lucido racconto della contemporaneità, crudo e onirico, che con sottile eleganza 

si muove tra la cura dell’altro e lo sconforto, tra la bellezza della speranza infantile e la fame 

che rende le prede predatori. 

Alessandra Selmi, La prima regina. (Inv. 25116) 

Nel giugno del 1868, quando per la prima volta entra nella Villa Reale di 

Monza, Nina è una ragazza travolta dagli eventi. Lei, una semplice sguattera, 

dovrà occuparsi della camera della principessa Margherita, da pochi mesi 

moglie dell’erede al trono d’Italia. Per Nina non è un sogno, bensì un incubo, 

perché presto si rende conto di essere uno strumento nelle mani altrui, una 

pedina in un labirinto d’intrighi. L’incontro con un anziano maggiordomo di 

Casa Savoia, però, le cambia la vita. Nina imparerà a leggere e a scrivere, 

studierà, troverà l’amore e, nel corso degli anni, la sua strada si affiancherà a 

quella della donna più ammirata d’Italia, la regina Margherita. Fino al giorno in cui dovrà 

fare una scelta difficilissima…Nel giugno del 1868, quando per la prima volta fa il suo 

ingresso nella Villa Reale di Monza, a Margherita sembra di vivere in un tempo sospeso. La 

sua intera esistenza è stata dedicata a prepararsi per quel ruolo, essere la degna e 

impeccabile consorte di un principe di sangue reale. Ma per suo marito Umberto è come se 

lei non esistesse. Il matrimonio è una finzione, il suo unico compito è procreare un erede 

maschio e poi scomparire all’ombra di Umberto. Eppure Margherita non ha intenzione di 

sacrificarsi in nome della Corona. E così sarà lei a conquistare l’amore del popolo, sarà lei 

ad affascinare la riottosa aristocrazia romana, sarà lei a diventare un’icona del suo tempo: 

la Prima Regina d’Italia. Fino a quel fatidico giorno del luglio 1900, quando tutto il suo 

mondo sarà stravolto in un solo attimo… 



Paolo Malaguti, Fumana. (Inv. 25111) 

A Fumana la nebbia piace così tanto che a volte, quando si immerge in quel 

bianco opalescente, sembra ci sia qualcuno – o qualcosa – ad aspettarla. Le 

piace pure pescare con il nonno, la notte, sul sandolo, una lanterna a 

illuminare il buio della palude. E poi, da un certo punto in avanti, inizia a 

piacerle anche Luca: dopo aver fatto il bagno con lui alla pozza delle monache, 

torna a casa senza sapere bene che cosa le si agita dentro, e perché. La notte 

in cui è nata, la gente di Voltascirocco se la ricorda ancora, sembrava che 

l’Adige volesse portarsi via tutto il Veneto. Se sopravvivi a un disastro come 

quello, con tua madre che muore di parto e tuo padre che forse è fuggito verso la Merica a 

cercare fortuna, è perché la vita ti ha destinato a qualcosa. I primi anni col nonno Petrolio, 

nella quiete immobile dei margini del paese, tra i canali pieni di rane, anguille e tinche, 

Fumana li passa a esplorare tutto ciò che può e a far finta di non sentire i giudizi degli altri. 

Ma poi l’infanzia finisce, e persino il burbero Petrolio capisce che deve fare qualcosa, che 

sua nipote sta diventando una ragazza: l’incontro con Lena, che con certe sue parole, con 

certi suoi segni, con certe sue erbe guarisce la gente, sarà la svolta. Ma accettare il proprio 

dono – Fumana è «venuta al mondo con la veste» e ha perciò qualità prodigiose – 

significherà forse sacrificare tutto il resto. Paolo Malaguti ci racconta una storia antica eppure 

ancora vicina. Un mondo perduto tra il fiume e la pianura, tra la pesca e la magia contadina, 

al centro del quale c’è un personaggio femminile tenace, alle prese con le aspettative di una 

società chiusa, a tratti meschina, e il desiderio di essere sé stessa. 

Sorj Chalandon, La furia. (Inv. 25128) 

La sera del 27 agosto 1934 cinquantasei ragazzini evadono dalla Colonia 

penale per minori di Belle-Île-en-Mer, un'isola al largo della Bretagna. Subito 

le guardie e i gendarmi organizzano una vera e propria caccia, a cui prende 

parte anche la «brava gente» del posto e perfino qualche turista. La 

ricompensa è di venti franchi per ogni fuggiasco. In poco tempo tutti 

vengono catturati. Tutti tranne uno, non sarà mai ritrovato. Quando viene a 

conoscenza di questa storia Sorj Chalandon pensa: quel ragazzino sono io. 

Immagina il suo nome, Jules Bonneau, racconta la sua storia. Jules, 

abbandonato dai genitori, vive in casa dei nonni paterni, che non esitano a liberarsene 

appena finisce davanti alla Giustizia. A soli tredici anni si ritrova in un cosiddetto Istituto di 

rieducazione, in realtà una prigione. Dentro quelle mura, Jules impara a farsi rispettare e 

temere, guadagnandosi il soprannome di Tigna, per sopravvivere a una realtà dominata da 

soprusi e violenze. E mentre sogna di diventare marinaio, dentro di lui cova una rabbia che 

fa fatica a contenere. Chalandon si infila nella pelle di un ribelle cresciuto senza amore e 

scrive il suo romanzo più potente, che più gli assomiglia: «Perché questa rabbia è sempre 

stata in fermento dentro di me. È una rabbia autobiografica». E a quel ragazzo che avrebbe 

potuto essere lui, vissuto nell'oppressione degli adulti e della società, offre una possibilità di 

salvezza, quella di aprire i pugni per accogliere mani amiche, e trasformare la sua furia in 

bellezza, l'odio in fiducia. 



Cristina Caboni, La ragazza senza radici. (Inv. 25124) 

Un vino che ha riposato sul fondale sabbioso del mare, cullato dalle onde. 

Adeline non aveva mai sentito parlare di nulla del genere. Eppure, da 

quando lo ha assaggiato, è cambiato qualcosa in lei. Forse perché a 

donarglielo è stata Miranda, l’anziana donna che un giorno, all’improvviso, 

si è presentata agli archivi del comune di Nizza, dove Adeline lavora, per 

avere informazioni su un figlio che credeva morto alla nascita. Miranda è 

certa di averlo visto, ormai adulto, ma non ha fatto in tempo a fermarlo. 

Adeline sa che non deve assecondare le sue richieste, che il passato è passato e va lasciato 

dov’è. Se lo ripete ogni giorno per non pensare ai genitori che l’hanno abbandonata neonata 

senza mai cercarla. Ora è una donna realizzata, non deve voltarsi indietro. Ma l’emozione e 

la disperazione che ha letto negli occhi di Miranda hanno smosso qualcosa dentro di lei. 

Deve aiutarla a trovare suo figlio. Da sempre affascinata dalla genealogia, Adeline è capace 

di frugare tra vecchi documenti e carte dimenticate per scovare un indizio; una ricerca in 

cui vorrebbe accanto a sé Damien, l’assistente sociale che le ha insegnato a guardare avanti 

e a medicare le proprie ferite. Ma lui ha paura che indagare le origini di una famiglia possa 

farle troppo male. Adeline ne è consapevole, ma qualcosa di speciale la lega a Miranda. 

Quello che non sa è che le famiglie nascondono sempre dei segreti che non per forza vanno 

svelati. Alcuni possono mettere tutto in discussione. 

Sarah Moss, Corpi di luce. (Inv. 25126) 

Manchester, fine Ottocento. Alethea Moeberley e sua sorella May sono 

cresciute in una casa in cui si scontrano la luminosa immaginazione di un 

padre artista, che ha arricchito ogni stanza di stoffe e carte da parati piene di 

colori, e il rigore di una madre tutta volta al sacrificio per gli altri e alla 

mortificazione di sé. Da una parte ninfee che sembrano fluttuare sulle pareti, 

come appese dentro uno stagno, dall'altra case-rifugio per donne e bambini. 

Proprio accompagnando la madre nelle sue opere di carità le due ragazze 

trovano la loro strada: May decide di diventare infermiera, mentre Ally 

imbocca il cammino più difficile, quello che la porterà a essere una delle prime donne a 

laurearsi in medicina in Inghilterra. Per farlo si trasferisce a Londra, lontana dalla sua 

famiglia e dai vincoli, lontana dall'inflessibilità feroce della madre, per abbracciare una vita 

più serena e più piena in cui arriva anche l'amore: Tom Cavendish, ingegnere di successo 

che costruisce fari. Ma ogni traguardo non è che un altro inizio: dopo la scuola di 

preparazione e l'università, infatti, per Ally inizia la pratica in un istituto per donne malate 

di mente. E a poche settimane dal matrimonio la nuova vita di coppia deve fare i conti con 

la partenza di Tom per il Giappone, dove resterà per sei mesi Corpi di luce riunisce i due 

romanzi dedicati da Sarah Moss (in originale Bodies of Light e Signs for Lost Children) al 

percorso complicato e splendente di Ally. Il fascino del romanzo storico si intreccia 

indissolubilmente al presente nel restituire il ritratto di una ragazza prima, e donna poi, che 

fa delle sue fragilità un'arma di conquista della propria vita, del proprio corpo, e di un mondo 

tanto temibile quanto desiderato. 



Susanna Raule, Minerva in fiamme. (Inv. 25129) 

Il lunedì è sempre un orrore, si sa. Per Minerva Blanc, psicologa e 

psicoterapeuta quarantenne in forza al Centro per adolescenti della Spezia, 

il buongiorno speciale arriva dalla gamba destra, che al risveglio è in fiamme. 

Dopo quindici anni di (più o meno) educata convivenza con la sclerosi 

multipla, Minerva sa di aver appena vinto un pit-stop in ospedale causa 

recidiva in corso. Ignora, invece, che al lavoro la aspetta la notizia che ogni 

terapeuta teme: un suo paziente è morto. Si tratta di Angel, sedicenne in terapia obbligata 

dopo l'arresto per spaccio. Un incidente, dicono i rilievi, ma a lei sembra un incidente 

strano… sospetto, addirittura. Minerva inizia a indagare quasi per caso, ma a ogni domanda 

ne saltano fuori altre tre. E non è la sola, perché investigano anche i colleghi con le loro 

fisime, la tirocinante dagli occhi di foca, la psichiatra dalle eterne salopette e persino la 

neurologa di Minerva. E quando dei sensibili professionisti dell'ascolto come loro si mettono 

in testa di fare i detective... le cose non vanno proprio come in una serie tv. In una città 

rovente che sfinisce Minerva sul piano fisico, la teorica sfida intellettuale si fa sempre meno 

intellettuale e sempre più un completo casino. Tra pazienti che brandiscono coltelli, allarmi 

bomba, uno spacciatore troppo ansioso di darle una mano, branchi di turisti disprezzati dalla 

popolazione locale e dirigenti preoccupati delle possibili querele, per Minerva non sarà 

semplice arrivare in fondo al caso viva e vegeta. O almeno viva… 

Luigi Malerba, Itaca per sempre. (Inv. 25141) 

Tornato a Itaca sotto mentite spoglie, Ulisse si rivela a Eumeo e a Telemaco, 

organizza la vendetta, la esegue. Ma come è possibile che Penelope non 

riconosca mai, neppure nel bagliore di un sospetto, lo sposo? A questa 

domanda risponde la Penelope di Luigi Malerba, che, pur avendo riconosciuto 

subito l'eroe, tace. E nel silenzio si macera, chiedendosi: perché Ulisse si svela 

a tutti e non a me? non ha più fiducia in me? non l'ha mai avuta? Il risentimento 

di Penelope, in Omero appena abbozzato nell'interrogatorio sul mistero del letto coniugale, 

innesca così un dramma intimo che attira nel suo vortice anche Ulisse, il quale giungerà a 

dubitare di se stesso, della propria celebrata astuzia, della propria incrollabile personalità. 

Marcello Simoni, La taverna degli assassini. (Inv. 25142) 

Anno del Signore 1793. Granducato di Toscana. Un castello fondato su 

un'antica abbazia, un cadavere avvolto nei tralci di una grande vite. Sotto le 

luci di un'alba invernale, i vitigni innevati del barone Calendimarca si rivelano 

teatro di un omicidio. Non solo un enigma inspiegabile, ma anche un'onta per 

il casato del nobiluomo. Vitale Federici, insieme al suo devoto discepolo 

Bernardo della Vipera, si ritroverà a investigare su un delitto i cui moventi 

sembrano affondare nell'antica tradizione vinicola della famiglia baronale, e nella sua cantina 

sotterranea che, simile a una biblioteca, pare celare un indizio sull'identità dell'assassino. 

Riuscirà Vitale a fare luce su questo caso, in cui ambizione, inganno e antiche passioni si 

intrecciano in un mistero forse impossibile da decifrare? 



Alicia Giménez-Bartlett, La presidente. (Inv. 25143) 

Vita Castellá giace cadavere nella stanza di un lussuoso albergo di Madrid, 

avvelenata con un caffè al cianuro. È stata la presidente della Comunità 

Valenciana. Amata e detestata, benefattrice e prepotente, ha dominato la 

città e la regione in una stagione segnata da una corruzione pervasiva e 

quasi proverbiale. La rete di potere che da lei si è estesa ha lasciato al suo 

ritiro una schiera di scheletri in moltissimi armadi. Della sua morte, le 

autorità, il capo della polizia, il ministro, vogliono far passare una versione 

ufficiale meno compromettente, un infarto che eviti «un casino di dimensioni 

stratosferiche». L'inchiesta di polizia è però inevitabile. L'idea brillante è di affidarla a degli 

investigatori inesperti e malleabili. Come Berta e Marta, due sorelle giovanissime appena 

uscite dall'Accademia di Polizia. Diverse l'una dall'altra come due fiocchi di neve, sono acute, 

ambiziose e sono donne, cioè con una emergente avversione per i maschi al potere. Vanno 

così per la loro strada di poliziotte determinate. Con un po' di rimorso «tacendo e mentendo» 

ai loro capi come questi fanno con loro due. E s'inerpicano in un'inchiesta che si svolge in 

una fascinosa Valencia. Poteri e misteri, false apparenze, vendette e rancori, altri spietati 

omicidi debbono svelare a poco a poco, anche con l'aiuto dell'affezionato addetto stampa 

della presidente, «Boro» Badía, un giornalista a cui il «partito» ha spezzato la carriera e 

ferito la dignità a causa delle scelte sessuali. Le due creature di Alicia Giménez-Bartlett, le 

sorelle Miralles, Berta e Marta, sfidano lo stereotipo del detective tradizionale. Le ubbie, le 

paturnie, e i sogni propri di ogni ragazza risaltano nei dialoghi, e danno al mistero poliziesco 

la stessa quotidiana leggerezza che ha reso famosa l'ispettrice di Barcellona Petra Delicado. 

Quell'umorismo d'ambiente che ha tra i suoi scopi, come sempre nei romanzi dell'autrice, 

anche quello di affermare i diritti. 

Nadia Terranova, Quello che so di te. (Inv. 25114) 

C’è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha una 

sola certezza: da ora non potrà mai più permettersi di impazzire. La follia 

nella sua famiglia non è solo un pensiero astratto ma ha un nome, e quel 

nome è Venera. Una bisnonna che ha sempre avuto un posto speciale nei 

suoi sogni. Ma chi era Venera? Qual è stato l’evento che l’ha portata a varcare 

la soglia del Mandalari, il manicomio di Messina, in un giorno di marzo? Per 

scoprirlo, è fondamentale interrogare la Mitologia Familiare, che però forse 

mente, forse sbaglia, trasfigura ogni episodio con dettagli inattendibili. 

Questa non è solo una storia di donne, ma anche di uomini. Di padri che 

hanno spalle larghe e braccia lunghe, buone per lanciare granate in guerra. Di padri che 

possono spaventarsi, fuggire, perdersi. Per raccontare le donne e gli uomini di questa 

famiglia, le loro cadute e il loro ostinato coraggio, non resta altro che accettare la sfida: non 

basta sognare il passato, bisogna andarselo a prendere. Ritornare a Messina, ritornare fra 

le mura dove Venera è stata internata e cercare un varco fra le memorie (o le bugie?) 

tramandate, fra l’invenzione e la realtà, fra i responsi della psichiatria e quelli dei racconti 

familiari. 



Jun’ichirō Tanizaki, Le domestiche. (Inv. 25113) 

Le domestiche, romanzo rimasto a lungo inedito in Occidente, è un autentico 

capolavoro narrativo. Ideale seguito di Neve sottile, perché ambientato nella 

stessa casa e nello stesso periodo, ne ribalta però completamente il punto di 

vista: qui il racconto passa attraverso la vita delle tante ragazze che nel corso 

degli anni hanno prestato servizio – prima, durante e dopo la Seconda guerra 

mondiale – presso la dimora dello scrittore Chikura Raikichi. Nonostante sia 

benestante, Raikichi ha una casa piccola: le domestiche condividono una 

stanzetta accanto alla cucina e vivono a stretto contatto con i padroni, ma proprio questo 

consente al capofamiglia di osservarle molto da vicino nella vita quotidiana. Lo zelo, 

l’entusiasmo dello scrittore nel descrivere i corpi delle giovani cameriere – le loro gambe, i 

piedi, la pelle liscia e diafana – rivelano un interesse permeato da una forte carica erotica. 

La figura del sensuale, e insieme ingenuo, Raikichi è al contempo un autoritratto ironico 

dell’autore e il centro di una storia commovente e ricca di sfumature sul cambiamento e la 

perdita. I vecchi valori e le tradizioni di inizio secolo stanno svanendo: assistiamo in queste 

pagine – nell’evanescente bellezza dei piccoli gesti e delle intricate relazioni – al tramonto 

di un intero mondo, che sarà travolto dalla marea di una nuova epoca.  

Nicholas Sparks, Quanti miracoli. (Inv. 25127) 

Tanner Hughes è stato cresciuto dai nonni ed è diventato un ranger 

dell'esercito. Ha trascorso tutta la vita all'estero, sempre pronto a partire per 

la prossima avventura, un po' meno a mettere radici e sistemarsi. Tutto 

cambia quando la nonna, prima di morire, gli rivela il nome del padre che 

non ha mai conosciuto e dove trovarlo. E così Tanner parte per Asheboro, in 

North Carolina. È in città da meno di ventiquattr'ore quando incontra Kaitlyn 

Cooper, dottoressa e mamma single, e tra loro scatta subito una connessione 

inaspettata, entrambi così misteriosi e affascinanti l'uno agli occhi dell'altra. Il loro destino 

si intreccerà presto con quello di Jasper, ottantenne perseguitato da un tragico incidente 

avvenuto decenni prima, che vive da solo, con il vecchio cane Arlo. È determinato a salvare 

dai bracconieri un cervo bianco avvistato nella foresta, una creatura leggendaria che ha 

ispirato suo padre e suo nonno. Nessuno dei tre si aspetta certo un miracolo... ma potrebbe 

essere proprio questo che cambierà la loro vita per sempre. 

Madame De Lafayette, La principessa di Cléves. (Inv. 25144) 

Riconosciuto come il primo romanzo psicologico moderno, "La principessa di 

Clèves" è lo studio analitico e partecipe della vita interiore della protagonista, la 

registrazione sottile e meticolosa della sua complessità emotiva, del suo 

svolgersi misterioso e inatteso, fatto di repentine, impossibili felicità, di solitudini, 

di segreti abbandoni. Scrittrice di grande sobrietà e purezza stilistica, Madame 

de La Fayette avvolge i suoi personaggi in un meccanismo narrativo brillante e 

attento alla ricostruzione storica, particolarmente felice nella rappresentazione della vita di 

corte. 



Daniele Mencarelli, Brucia l’origine. (Inv. 25112) 

Da quattro anni Gabriele Bilancini non tornava a casa. Casa è il quartiere 

Tuscolano a Roma, dove è nato e vissuto insieme ai genitori, la sorella e una 

compagnia di amici inseparabili. Oggi Gabriele abita a Milano ed è tra i dieci 

designer emergenti più quotati al mondo. È uno che ce l'ha fatta: l'esempio 

perfetto di come si possa essere artefici della propria sorte. A credere in lui e 

a lanciarlo è stato Franco Zardi in persona, un guru del design mondiale, che 

ha riconosciuto in Gabriele la grazia del talento. Da quel momento, la sua vita 

si è trasformata, ha preso a correre a un ritmo frenetico alimentandosi di 

adrenalina e soddisfazioni, non ultima l'incontro e l'amore con Camilla, la figlia di Zardi. E 

ora, dopo quattro anni, torna. A casa tutto è rimasto identico, a partire dalla vita dei suoi 

amici, come se il tempo non fosse trascorso, stesse abitudini, stesse giornate - al posto della 

scuola il lavoro - che si concludono ai tavolini del bar del sor Antonio. L'abbraccio in cui lo 

avvolge il suo passato è la cosa più dolce e al contempo soffocante che potesse ricevere e 

lo costringe a prendere atto della frattura che lo abita. "Si vergogna della sua famiglia, della 

terra che lo ha allattato. Nel mondo che frequenta ora, quello dei ricchi, la nasconde come 

si nasconde un peccato. Da una parte le sue origini, dall'altra Milano e il suo presente di alto 

rango." Quella che ha spinto Gabriele a disegnare è una passione vera, bruciante, su cui lui 

ha puntato tutto, uscendone vincitore. Eppure, una volta realizzato, il sogno non dà la felicità 

attesa. Cura poetica della lingua e potenza dei sentimenti si distillano con stupefacente 

limpidezza in un romanzo dal ritmo velocissimo. 

 

NARRATIVA IN LINGUA ORIGINALE 
 

 

Matthew Lewis, The Monk. (Inv. 25147) 

With an Introduction by Kathryn White. Prepare to be shocked. This novel, 

written in 1796, is a Gothic festival of sex, magic and ghastly, ghostly violence 

rarely seen in literature. The Monk is remarkably modern in style and tells a 

breathless tale of temptation, imprisonment and betrayal. Matthew Lewis 

recounts the downfall of Ambrosio, the holier-than-thou monk seduced within 

the walls of a Madrid abbey until he heads for the utter corruption of the soul. 

Meanwhile, two sets of young lovers are thwarted and the reader thrills to pursuits through 

the woods by bandits and is chilled by the spectre of nuns imprisoned in vermin-ridden and 

skeleton-crowded vaults. Late Eighteenth Century audiences were polarised in opinion as to 

the novel's merits. Lord Byron and the Marquis de Sade were impressed by Lewis's daring, 

while Coleridge warned parents against The Monk's suitability for their sons or daughters, 

describing the novel as 'poison for youth. If you want a novel that still terrifies, over two 

hundred years after it was written, there is none finer than The Monk. 



Samuel Becket, Waiting for Godot. (Inv. 25148) 

“Waiting for Godot” (1954) is divided into two acts: in the first act Vladimir 

and Estragon (“Didi” and “Gogo”) are waiting for this mysterious figure and 

they don’t know why or when he will arrive; the two tramps quarrel and think, 

but nothing special happens. Then two new characters (Pozzo and Lucky) 

arrive without a specific cause, and also a boy arrives with a message from 

Godot, saying he will come the day after. In this strange atmosphere with a 

sense of desperation, act two begins and Vladimir and Estragon are waiting 

again for Godot. Lucky and Pozzo return, and also a boy (may be the same messenger or 

another one) who informs that Godot will not come, so the play ends exactly as it began. 

There’s a simple and informal language, with many pauses, silences and gags. There isn’t a 

strict script but the stage directions are very important because they explain feelings, 

thoughts and tones and the reader has to indirectly infer the changes. 

Amélie Nothomb, Métaphysique des tubes. (Inv. 25145) 

Jusqu'à deux ans et demi, Amélie se décrit comme un tube digestif, inerte et 

végétatif. Puis vient l'événement fondateur qui la fait chuter dans l'univers 

enfantin. Durant six mois s'ensuit la découverte du langage, des parents, des 

frères et soeurs, des nourrices japonaises, du jardin paradisiaque, des passions 

(le Japon et l'eau), des dégoûts (les carpes), des saisons, du temps. Tout ce 

qui, à partir de trois ans, constitue la personne humaine à jamais. Car à cet 

âge-là, tout est joué, le bonheur comme la tragédie... Tel est le message que nous envoie 

ce bébé à l'oeil noir observant fixement le monde avec acuité. Une acuité doublée d'un sens 

de l'ironie à la fois amusée et désespérée qui fait la singularité d'Amélie Nothomb. 

Laetitia Colombani, La tresse. (Inv. 25151) 

Comme chaque matin, Smita démêle les cheveux de sa fille Lalita. Elle ne les 

a jamais coupés, ici les femmes gardent longtemps leurs cheveux de 

naissance, parfois toute leur vie. Elle divise la chevelure en trois mèches, 

qu’elle entrelace délicatement pour en faire une tresse. Mais aujourd’hui n’est 

pas un jour comme les autres. Aujourd'hui, Lalita va entrer à l'école. 

Adaptation jeunesse de la partie indienne du best-seller La Tresse, ce bel 

abum graphique et lumineux nous raconte la traversée de l'Inde de la petite Lalita et de sa 

maman Smita, nées Dalits, Intouchables. Une formidable histoire de vie, de rebellion, de 

croyance et d'espoir, magnifiquement mise en images, qui ouvre la réflexion sur les 

différences sociales, la condition féminine et l'accès à l'éducation. 

Eric-Emmanuel Schmitt, Monsieur Ibrahim et les fleurs du Coran. (Inv. 25150) 

À Paris, dans les années soixante, Momo, un petit garçon juif de 12 ans, devient 

l'ami du vieil épicier arabe de la rue Bleue. Mais les apparences sont trompeuses : 

Monsieur Ibrahim, l'épicier, n'est pas arabe, la rue Bleue n'est pas bleue et l'enfant 

n'est peut-être pas juif. 



Tracy Chevalier, Girl with a pearl earring. (Inv. 25149) 

The historical novel tells the story of Griet, a poor young girl living with her 

family in Delft (The Netherlands), in the 17th century. She is hired as a maid 

in the house of the Dutch painter Johannes Vermeer, where she secretly 

becomes the painter’s assistant, too. The story follows Griet as she grows up 

from girl to woman while going through intense emotional transformations and 

turmoil caused by her family, her feelings, and the Dutch painter himself. 

Carlos Ruiz Zafon, El prìncipe de la niebla. (Inv. 25146) 

El nuevo hogar de los Carver está rodeado de misterio. En él aún se respira el 

espíritu de Jacob, el hijo de los antiguos propietarios, que murió ahogado. Las 

extrañas circunstancias de esa muerte sólo se empiezan a aclarar con la 

aparición de un diabólico personaje: el Príncipe de la Niebla, capaz de conceder 

cualquier deseo a una persona a un alto precio... 

 

SAGGISTICA 
 

Yuval Noah Harari, Nexus. (Inv. 25118) 

Negli ultimi 100 mila anni l’umanità ha accumulato un enorme potere. Eppure 

nonostante le scoperte, le invenzioni e le conquiste ci troviamo oggi in crisi. Il 

mondo è sull'orlo del collasso ecologico, la disinformazione domina il 

panorama attuale. E ci stiamo buttando a capofitto nell'era dell'intelligenza 

artificiale, una nuova rete di informazioni che minaccia di annientarci. Se 

siamo così Sapiens perché siamo così autodistruttivi? Nexus analizza come il 

flusso di informazioni abbia plasmato noi e il nostro mondo. Partendo dall'età della pietra, 

passando per la Bibbia, la caccia alle streghe, lo stalinismo, il nazismo e la rinascita del 

populismo di oggi, Yuval Noah Harari ci chiede di considerare il complesso rapporto tra 

informazione e verità, burocrazia e mitologia, saggezza e potere. Esplora il modo in cui 

diverse società e sistemi politici hanno utilizzato le informazioni per raggiungere i loro 

obiettivi, nel bene e nel male. E affronta le scelte urgenti che dobbiamo affrontare quando 

l'intelligenza non umana minaccia la nostra stessa esistenza. 

Carlo Bocchialini, Niente paura. Manuale pratico di difesa per tutte le donne (e 

per gli uomini che vogliono difenderle). (Inv. 25137) 

Un approccio moderno alla difesa personale comprende prevenzione, strategia, 

piccole abitudini quotidiane e qualche regola di buon senso. Qui non troverete 

un breviario per apprendere le tecniche di autodifesa, per quello ci sono i corsi 

in palestra.  Questo libro contiene una serie di consigli e aneddoti che vi 

aiuteranno a capire come il cervello possa essere un’arma, la più potente: 

usando la testa si può facilmente prevenire e gestire una situazione spiacevole. 



Taina Tervonen, Le scavatrici. (Inv. 25122) 

Tra il 1992 e il 1995, centomila persone sono morte in Bosnia-Erzegovina, 

trentamila i dispersi. Sono per lo più musulmani di Bosnia uccisi dai serbi di 

Bosnia e non tutti, dopo vent'anni, sono stati ancora trovati e identificati. Taina 

Tervonen riporta in vita, nella memoria, gli scomparsi, e rievoca le atrocità 

delle guerre dei Balcani. Le protagoniste di questo diario di viaggio, 

umanissimo e crudele, sono tre: un'antropologa, un'investigatrice, una 

giornalista. Tre donne che sulla propria pelle - toccando i corpi, annusando gli odori, 

raccogliendo le ossa - fanno parlare i morti e i vivi, alla ricerca della verità in un paese 

segnato dalle stragi. Senem è un'antropologa forense e Darija un'investigatrice. Una lavora 

con i morti, l'altra con i vivi, in un paese traumatizzato: la Bosnia- Erzegovina. Senem si 

occupa di identificare resti umani trovati in fosse comuni vecchie di decenni, mentre Darija 

va dalle famiglie degli scomparsi per ascoltare le loro parole e raccogliere il loro Dna. Quando 

Taina incontra Senem e Darija, la giornalista non ha idea della complessità del lavoro che la 

attende. Per diversi mesi seguirà la loro ricerca della verità, essenziale per la storia del loro 

paese e per le famiglie che non hanno mai potuto piangere i loro cari. Un racconto 

coinvolgente, a tratti poetico, sulla memoria e il lutto. Un libro sull'importanza della 

convivenza pacifica fra i popoli e sull'orrore mai dimenticato della guerra. 

Oliver Sacks, L’uomo che scambiò sua moglie per un cappello. (Inv. 25138) 

Oliver Sacks è un neurologo, ma il suo rapporto con la neurologia è simile a 

quello di Groddeck con la psicoanalisi. Perciò Sacks è anche molte altre cose: 

«Mi sento infatti medico e naturalista al tempo stesso; mi interessano in pari 

misura le malattie e le persone; e forse anche sono insieme, benché in modo 

insoddisfacente, un teorico e un drammaturgo, sono attratto dall’aspetto 

romanzesco non meno che da quello scientifico, e li vedo continuamente 

entrambi nella condizione umana, non ultima in quella che è la condizione umana per 

eccellenza, la malattia: gli animali si ammalano, ma solo l’uomo cade radicalmente in preda 

alla malattia». E anche questo va aggiunto: Sacks è uno scrittore con il quale i lettori 

stabiliscono un rapporto di tenace affezione, come fosse il medico che tutti hanno sognato 

e mai incontrato, quell’uomo che appartiene insieme alla scienza e alla malattia, che sa far 

parlare la malattia, che la vive ogni volta in tutta la sua pena e però la trasforma in un 

«intrattenimento da Mille e una notte». Questo libro, che si presenta come una serie di casi 

clinici, è un frammento di tali Mille e una notte – e ciò può aiutare a spiegare perché abbia 

raggiunto negli Stati Uniti un pubblico vastissimo. Nella maggior parte, questi casi – ma 

Sacks li chiama anche «storie o fiabe» – fanno parte dell’esperienza dell’autore. Così, un 

giorno, Sacks si è trovato dinanzi «l’uomo che scambiò sua moglie per un cappello» e «il 

marinaio perduto». Si presentavano come persone normali: l’uno illustre insegnante di 

musica, l’altro vigoroso uomo di mare. Ma in questi esseri si apriva una voragine invisibile: 

avevano perduto un pezzo della vita, qualcosa di costitutivo del sé. Il musicista carezza 

distrattamente i parchimetri credendo che siano teste di bambini. Il marinaio non può 

neppure essere ipnotizzato perché non ricorda le parole dette dall’ipnotizzatore un attimo 



prima. Che cosa vive, se non sa nulla di ciò che ha appena vissuto? Rispetto alla normalità, 

che è troppo complessa per essere capita, e tende a opacizzarsi nell’esperienza comune, 

tutti i «deficit» o gli eccessi di funzione, come li chiama la neurologia, sono squarci di luce, 

improvvisa trasparenza di processi che si tessono nel «telaio incantato» del cervello. Ma 

queste storie terribili e appassionanti tendono a rimanere imprigionate nei manuali. Sacks è 

il mago benefico che le riscatta, e per pura capacità di identificazione con la sofferenza, con 

la turba, con la perdita o l’infrenabile sovrabbondanza riesce a ristabilire un contatto, spesso 

labile, delicatissimo, sempre prezioso per i pazienti e per noi, con mondi remoti altrimenti 

muti. Questo è il libro di un nuotatore «in acque sconosciute, dove può accadere di dover 

capovolgere tutte le solite considerazioni, dove la malattia può essere benessere e la 

normalità malattia, dove l’eccitazione può essere schiavitù o liberazione e dove la realtà può 

trovarsi nell’ebbrezza, non nella sobrietà». 

Gaetano Salvemini, Le origini del fascismo in Italia. Lezioni di Harvard (Inv. 

25140) 

Le "Lezioni di Harvard" furono redatte intorno al 1943 negli Stati Uniti, dove 

Salvemini aveva trovato stabile asilo sin dal 1933 e dove ricoprì presso la 

Harvard University la cattedra di Storia della civiltà italiana. Destinate a un 

pubblico di studenti americani, esse risentono naturalmente nella loro 

impostazione di uno sforzo per chiarificare il più possibile e rendere più 

facilmente comprensibili, a chi non abbia esperienza diretta di cose italiane, situazioni e 

fenomeni della nostra storia, senza tuttavia cadere mai in una schematica semplificazione 

dei fatti tale da privarli della loro profondità prospettica. Il risultato è una esposizione di 

straordinaria nitidezza, che fa di quest'opera uno strumento prezioso specialmente per tutti 

coloro che il fascismo non conobbero; i quali desiderino invece rendersi conto delle sue 

origini nel quadro complessivo della storia italiana, e conoscere attraverso quali vie esso 

riuscì ad affermarsi. Le seminali lezioni di Salvemini sulla nascita del fascismo sono oggi il 

miglior viatico anche per noi per conoscere effettivamente cosa accadde. 

Dino Messina, Controversie per un massacro. (Inv. 25139) 

Questo comunicato degli occupanti nazisti è l’inizio della storia ufficiale di uno 

degli episodi più clamorosi della Resistenza italiana e della più feroce 

rappresaglia fino ad allora mai compiuta dai tedeschi contro la popolazione 

civile in una città dell’Europa occidentale, quella delle Fosse Ardeatine. Un 

sacrificio che avrebbe richiesto una narrazione corale ma che ha registrato 

invece nel corso del tempo un fitto intreccio di polemiche e liti giudiziarie 

iniziate dopo gli avvenimenti e proseguite fino ad oggi. Ma chi svolse e decise l’azione 

partigiana? Come si schierò il Cln? La rappresaglia fu inevitabile? Perché nessun partigiano 

si consegnò? Pio XII ne fu informato? Perché non intervenne? A ottant’anni dagli eventi, 

Dino Messina ricostruisce anche sulle base di nuove testimonianze l’intera storia, i processi 

ai responsabili della rappresaglia, Kesselring, Mälzer, Mackensen, Kappler e Priebke. E le 

dispute politiche ancora scottanti, dall’intervento di Norberto Bobbio negli anni Settanta alle 

più recenti dichiarazioni di esponenti della maggioranza di governo. 



Giovanni Battista Menzani, A Liverpool con i Beatles. (Inv. 25123) 

Per molti secoli il porto di Liverpool è stato il principale scalo inglese. Qui 

transitavano non solo merci; dall'America arrivavano anche i dischi di Chuck 

Berry, Buddy Holly ed Elvis Presley, ovvero la scintilla che accese il cosiddetto 

Merseybeat. Questo libro ripercorre l'epopea di quattro ragazzi della 

workingclass cresciuti tra le strade di una città povera e tetra, che con grande 

fatica si stava riprendendo dalle ferite della guerra. Le tappe del viaggio 

comprendono le case dell'infanzia di John e di Paul, il luogo dove avvenne il 

loro primo incontro, la tomba di una certa Eleanor Rigby, i quartieri di George e Ringo, il 

Cavern e gli altri club dei loro esordi, i templi del football e infine, ovviamente, Penny Lane 

e Strawberry Field. 

 

RAGAZZI 
 

Richard Byrne, Ma…in che libro siamo finiti? (Inv. 25152) 

Siamo finiti nel libro sbagliato... Gentile lettore, ci daresti una mano a trovare 

il lieto fine? Età di lettura: da 3 anni. 

 

Brigitte Maury-Dominique Paravel, Sotto la laguna di Venezia. (Inv. 25156) 

C'era una volta un bambino che abitava in una piccola città, grigia e rumorosa. Amava molto 

passeggiare lungo il mare perché aveva sentito parlare di una meravigliosa città, 

fatta di palazzi variopinti e di tesori, scomparsa sott'acqua da molto tempo. Un 

giorno in cui era particolarmente triste, camminò fino all'estremità della diga e 

si sedette a osservare le onde e i riflessi dell'acqua. A un tratto gli parve di 

vedere strane ombre di tutti i colori che sembravano case. Si chinò e.… cadde 

in mare. Età di lettura: da 6 anni. 

Peter Van Den Ende, Il viaggio. (Inv. 25157) 

Una barchetta di carta si avventura per i sette mari verso l'ignoto. Durante la 

traversata incontra personaggi bizzarri, mostri spaventosi, tempeste, scopre 

mondi incredibili. Alla fine di tutto questo vagare, troverà la meta che (forse) 

ha sempre cercato. Una potente metafora della vita, in un albo senza parole 

dalle immagini straordinarie. Età di lettura: da 6 anni. 

Agnieszka Stelmaszyk, Michele e la coppa d’oro. (Inv. 25132) 

È la fine del mondo o un'invasione di marziani? Questa volta è qualcosa di molto 

meglio. Un tesoro! Un vero tesoro! Qualcuno però ha intenzione di rubarlo. Riuscirà 

Michele a trovare il ladro e a catturarlo? Recupererà la coppa d'oro? Età di lettura: 

da 6 anni. 



Tea Stilton, Sfida a ritmo di danza. (Inv. 25133) 

Le vacanze estive sono finite e per le Tea Sisters e gli altri studenti del College 

di Topford un nuovo anno scolastico sta per iniziare. Ma ad attenderli c'è una 

sorpresa! Il rettore ha infatti deciso di inaugurare un nuovo corso dedicato alle 

discipline artistiche, musicali e dello spettacolo, che sarà tenuto da Madame 

Topinski, una vecchia compagna di studi del rettore. Tutti gli studenti sono 

entusiasti e non vedono l'ora di iniziare, ma il corso di Madame Topinski si prospetta da 

subito molto duro, a partire dalla prova di danza da superare per essere ammessi al corso. 

Età di lettura: da 6 anni. 

Roberto Morgese, Gara di mucche. (Inv. 25131) 

Tutti pensano che la vita delle vacche nei pascoli di montagna sia piena di pace 

e tranquillità, ma la realtà è che le mucche di Tonio si annoiano da morire. Ed è 

così che un giorno decidono di mettere in scena un vero e proprio talent-show 

per mucche, con tanto di giudici e di spettacoli di canto, di barzellette e di tutte 

quelle cose che le mucche fanno in abbondanza. Chi vincerà? Età di lettura: da 7 

anni. 

Sara Marconi-Alessandra Vitelli, Lisa Ti e il Cortile del Nespolo. (Inv. 25130) 

I Mini Romanzi sono una nuova collana rivolta ai lettori che hanno da poco 

appreso a leggere in completa autonomia e che cercano storie a cui 

appassionarsi. Sono romanzi “come quelli dei grandi” con illustrazioni e una 

divisione in capitoli con font ad alta leggibilità. Lisa si è rotta un braccio e le 

tocca stare qualche giorno da un’amica di sua mamma. Non sa che l’aspetta 

un’indagine per sventare le malefatte del sostituto portiere del caseggiato. A trascinarla è 

Olmo, un ragazzino davvero strambo. Età di lettura: da 7 anni. 

Tea Stilton, Ciak si gira a Topford. (Inv. 25135) 

Gli studenti del College di Topford sono in fermento: sull'Isola delle Balene sono 

sbarcati Dylan Topson e Kiki Mausart, i due attori più famosi del momento. 

Dylan e Kiki saranno impegnati nelle riprese di un nuovo film, ambientato 

proprio tra le stanze e i corridoi del College. Le Tea Sisters, che stringono subito 

amicizia con loro, hanno modo di vedere come si svolge una giornata su un set 

e di assaporare l'atmosfera magica del cinema. E quando un'attrice si ritira per un terribile 

raffreddore, il regista decide di sostituirla con una ragazza scelta proprio tra le studentesse 

del College. Le selezioni hanno inizio: che vinca la migliore! Età di lettura: da 8 anni. 

Tea Stilton, Il tesoro dei delfini azzurri. (Inv. 25134) 

Cinque delfini si avvicinano alla costa dell'Isola delle Balene per chiedere aiuto: 

uno di loro è ferito e le Tea Sisters accorrono in soccorso! Ma per le ragazze 

sarà anche l'occasione per cercare il prezioso tesoro di un antico pirata... Età di 

lettura: da 8 anni. 



Ottavio De Carli-Domenico Clapasson, Il giardino del gigante. (Inv. 25153) 

Una fiaba musicale per adulti e bambini. Libro e cd ricchi di poesia, motivi 

per riflettere e tanta musica coinvolgente: un racconto accompagnato da 

suggestive illustrazioni, un attore, 3 cantanti, un coro di 50 bambini e una 

smagliante orchestra. Nel Giardino i bambini vivono una storia di crescita, 

gioco, rapporto con la natura, dialogo con gli adulti, sentimenti contrapposti 

di egoismo e generosità. Parole e musica rinnovano un genere, quello della fiaba musicale, 

poco frequentato nel panorama italiano. 

Andreu Martin-Jaume Ribera, Flanagan 007. (Inv. 25136) 

La sorella di Flanagan e il suo ragazzo sono scomparsi. Si dice che i due abbiano 

truffato un'organizzazione non governativa, impossessandosi di un'enorme 

somma di denaro destinata a un paese del terzo mondo devastato da guerre ed 

epidemie. Flanagan però non riesce a credere a questa versione dei fatti, ed è 

convinto che dentro alla Ong ci sia una "talpa" e che qualcuno abbia interesse 

a non far giungere il denaro in quel paese. Da Barcellona a Madrid, aiutato da 

Bruna, una ragazzina scappata da casa, Flanagan comincerà la sua corsa contro il tempo 

alla ricerca della sorella... Età di lettura: da 10 anni. 

Francesco Filippi, Bye bye Benny. (Inv. 25154) 

In una piccola città italiana è il 2024 e il fascismo è ancora al potere. Il web è 

strettamente controllato, e non si può accedere ai siti stranieri. Gli smartphone 

sono di produzione italiana, così come il gasogeno, il mezzo di trasporto più 

comune, e la televisione trasmette solo programmi che esaltano glorie nazionali 

e virtù patriottiche. Italo e Giacomo sono amici, frequentano la stessa scuola. 

Solo che i genitori di Italo lavorano per il partito e sono orgogliosamente 

fascisti, quelli di Giacomo molto meno. Ma ciò che più li unisce è la passione per la musica. 

In particolare il rap. Tutto cambia una mattina quando, a scuola, saltano i blocchi della rete 

e Italo e Giacomo si trovano a navigare liberamente nel web per qualche minuto. Vengono 

così a conoscenza di un festival rap che si svolgerà in Francia. Per i due è presto deciso: 

vogliono partire e raggiungere Lione per godersi tre giorni di musica sovversiva e libertà. 

Ma per due sedicenni che vivono sotto regime procurarsi un visto falso, viaggiare da soli e 

attraversare la frontiera è un’impresa praticamente impossibile. O forse no?! Età di lettura: 

da 11 anni. 

Paolo Di Stefano, Il ragazzo di Telbana. (Inv. 25155) 

Tawfik, egiziano, ha sedici anni quando parte da Telbana, una cittadina a nord 

del Cairo, in fuga dalla povertà e da suo padre, un severo sacerdote-contadino 

il cui principio è: «Devi allungare i piedi fino a dove arriva la coperta». Senza 

neanche il coraggio di salutare sua madre parte da solo, attraversa il deserto, 

si imbarca e arriva in Sicilia. Qui comincia ad annotare su un foglietto le parole 

italiane che sente: «Le parole sono le cose più utili da portarsi dietro, da 



mettere in tasca o meglio in testa, sono proprio le parole che spesso ti scacciano le nuvole 

dalla testa». Sarà vagabondo per le strade di Milano, lavorerà e studierà fino a svenire sui 

banchi di scuola, ma non smetterà mai di credere nei propri sogni. Il signor Abdel, la dolce 

Marlene con la sua zebritudine, il mandingo Alù, Cinzia e Sandro, il misterioso professor 

Vladimir, l'amico Peppe saranno i suoi angeli protettori. 
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